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I progetti di «comunicazione» e informazione



EVENTI



Alcuni output specifici
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Supporto alla definizione delle politiche agricole nazionali e regionali 



•UN MONDO DI SIGLE

UN MONDO DI CODIFICHE: obiettivi tematici e specifici, priorità, misure, interventi, 
indicatori…

UN MONDO MULTIDISCLIPINARE: interazione di discipline diverse



Le sfide della PAC per i diversi stakeholders

Ricercatore:
• Più trasferimento dei risultati
• Interazione con  le politiche per 

migliore focus di intervento
• Più ricerca su uso sostenibile 

risorse, no chimica sintesi e 
produzioni competitive

Agricoltore:
• Adeguarsi alla condizionalità crescente
• Lavorare su Sostenibilità = competitività
• Rafforzare competenze tecniche, 

imprenditoriali e soft skills
• Più sinergia col territorio

Istituzioni ed enti locali:
• Integrare strategie e strumenti operativi operanti 

sul territorio
• Facilitare processi di analisi dei fabbisogni e 

attuazione degli interventi bottom-up
• Favorire l’aggregazione degli attori e il dialogo
• Integrare nuovi attori

Imprese (privati)
• Partecipare attivamente a 

programmi di innovazione
• Co-finanziare percorsi di 

sviluppo
• Valorizzare i servizi eco-

sistemici dell’agricoltura

Consulente:
• Aggiornamento professionale verso 

nuove sfide ambientali
• Più supporto di campo
• Soft skills per azioni territoriali e 

animazione



Una galassia di attori
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La nuova governance della PAC: semplificazione?

2014-2020 2021-2027

A livello comunitario
- Comunicazione sul futuro della PAC «Il futuro 

dell'alimentazione e dell'agricoltura» 
- Nuovo quadro regolamentare + Green deal + 

Farm to Fork

A livello nazionale
- Piano strategico nazionale approvato con 

Decisione (I e II pilastro della PAC)

A livello regionale
- Programmi o interventi non approvati con 

Decisione (Sviluppo rurale) – Complementi di 
sviluppo rurale

A livello locale
- Programmazione LEADER e PO OCM



New Delivery Model



Aiuti diretti e OCM (I Pilastro della PAC):

Aiuti diretti 
• pagamento base 
• pagamento redistributivo
• ecoschemi
• regimi per giovani agricoltori
• aiuti accoppiati
• pagamento per piccoli agricoltori
OCM settoriali
• vitivinicolo 
• olivicolo 
• ortofrutticolo 
• apicolo
• Altri settori (opzionale)

Gli strumenti della PAC
Sviluppo rurale

8 tipi di intervento
europei da definire ed
adattare da parte degli

Stati Membri
(al posto delle attuali circa 70 

misure e sottomisure)

8 tipi di intervento
europei da definire ed
adattare da parte degli

Stati Membri
(al posto delle attuali circa 70 

misure e sottomisure)

Svantaggi 
territoriali 
specifici 

derivanti da 
determinati 

requisiti 
obbligatori

Vincoli 
naturali o altri 

vincoli 
territoriali 
specifici

Impegni 
ambientali, 

climatici e altri 
impegni in 
materia di 
gestione

Investimenti

Cooperazione

Strumenti per 
la gestione del 

rischio

Insediamento 
dei giovani 
agricoltori e 

avvio di nuove 
imprese rurali

Scambio di 
conoscenze e 
informazioni



COSA CONTIENE UN PROGRAMMA

Stato membro/Regione/territorio di applicazione

Analisi della situazione evidenziante i punti di forza e di debolezza, la strategia scelta e la 
valutazione ex ante

Fabbisogni di intervento

Descrizione delle misure/schede intervento/operazioni proposte (COSA CONTIENE 
UNA SCHEDA DI INTERVENTO DI UN PROGRAMMA?)

Piano finanziario

Aiuti di stato

Complementarietà, integrazione e demarcazione con altri programmi 

Designazione delle autorità competenti (Autorità di gestione, Autorità di pagamento, 
organismo certificatore)

Descrizione dei sistemi di controllo, monitoraggio e valutazione

Modalità funzionamento del comitato di monitoraggio e modalità di consultazione

Piano di comunicazione
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Principali attività STATOCONTENUTOAMBITO

Simulazione sugli effetti 
(pagamenti diretti, ecoschemi, 

agricoltura biologica, ecc.)
. 

Analisi di scenario 

Analisi settoriali e tematiche 
(agricoltura biologica, Leader, 

strumenti finanziari, 
governance, analisi filiere)

Approfondimenti 
tematici 

Policy brief, SWOT, logica 
intervento, individuazione 
esigenze, prioritizzazione, 

M&V, giustificativi premi, costi 
standard, ecc.

Documenti 
metodologici e di 
supporto alle decisioni 

Tavolo di partenariato,
organizzazione e 

partecipazione eventi, 
webinar 

Animazione, 
informazione, 
confronto

Partecipazione ai tavoli tecnici 
per la definizione del PSP e 

degli interventi
Supporto tecnico 



Lo schema logico



Il 2 dicembre è stato approvato il Piano strategico della PAC dell’Italia

Una proposta di politica agricola «unitaria» per il Paese

Strumenti nazionali e regionali programmati di concerto MASAF/Regioni e Province autonome

Sinergia con gli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

Un percorso impegnativo



Oltre 36 miliardi di euro complessivi 
(incluse risorse non pre-allocate F&V)

Trasferimento da pagamenti diretti a 
sviluppo rurale: 126 milioni di euro 
l’anno, di cui 90 milioni per biologico e 
36 milioni per i giovani

Trasferimento da pagamenti diretti a 
settore pataticolo: 6 milioni di euro 
l’anno

Sviluppo rurale: il cofinanziamento 
nazionale è aumentato dal 50% circa 
della programmazione 2014-2020 al 
55%

Le risorse programmate 2023-2027

Spesa Pubblica 
programmata

BISS - Sostegno di base al reddito per la sostenibilità 8.451.602.212
CRISS - Sostegno ridistributivo complementare al reddito per sostenibilità 1.760.750.461
CIS YF - Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori 352.150.092
Ecoschemi 4.401.876.152
Aiuti accoppiati 2.641.125.690

Aiuti settoriali Ortofrutticolo, Vitivinicolo, Olivicolo, Apistico, Pataticolo 3.258.445.599
Impegni ambientali e climatici 4.571.364.971
Indennità per vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici 1.460.151.558
Indennità per svantaggi specifici derivanti da requisiti obbligatori 34.984.445
Investimenti 4.291.136.857
Insediamento dei giovani agricoltori e avvio di nuove imprese rurali 756.336.933
Strumenti per la gestione del rischio 2.874.666.788
Cooperazione 1.308.740.241
Scambio di conoscenza e informazioni 222.192.428
Assistenza tecnica e Rete Rurale Nazionale 492.126.573

36.877.650.998

Aiuti diretti

Sviluppo rurale

Spesa Pubblica programmata

Tipologie di interventi
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Una strategia nazionale equilibrata

Un unico Piano per tutti gli 
strumenti della PAC



«Equità» dei pagamenti diretti

17,5 miliardi di Euro

Convergenza interna con modello «Italia regione unica»
• Tetto al valore dei titoli pari a 2.000 euro dal 2023
• Tutti i diritti all’aiuto raggiungono almeno l’85% del valore medio nazionale 

entro il 2026 (164,12 euro/ha)
• Stop loss al 30% per i titoli che contribuiscono 

Sostegno ridistributivo (10%) con modello «primi ettari ibrido»: 
prima 14ha di aziende con SAU tra 0,5-50ha. 
Sostegno per i giovani agricoltori (2%)
Rafforzamento del sostegno accoppiato per i comparti produttivi 
con maggiori difficoltà, prevedendo il 13% della dotazione dei 
pagamenti diretti e 2% alle colture proteiche
Nuovi strumenti di gestione del rischio (3 MLD per assicurazioni 
agevolate e fondo di mutualizzazione nazionale)
Indennità compensative per aziende in aree svantaggiate



Fonte: elaborazioni CREA su dati PSP 

Risorse finanziarie per componente dei pagamenti diretti



• Rafforzamento degli strumenti di Gestione del rischio, con un nuovo fondo di 
mutualizzazione nazionale obbligatorio per tutti i percettori di pagamenti diretti

• Prelievo del 3% del pagamento erogato su pagamenti diretti

La gestione del rischio

Fonte: ISMEA



La sfida della transizione ecologica

10,7 miliardi di euro, tra I e II pilastro, sono destinati ad 
interventi con chiare finalità ambientali:

5 ecoschemi
Agricoltura biologica
29 interventi agro-climatici –ambientali
Interventi forestali
Investimenti per la sostenibilità ambientale
Indennità compensative

Impegno ambientale come leva di competitività, da sostenere 
anche con rinnovato impegno su sistemi di certificazione 
nazionali di qualità 
Sinergia con interventi del PNRR (interventi per fotovoltaico e 
biometano, meccanizzazione e agricoltura di precisione, ecc.)



CONDIZIONALITÀ  RAFFORZATA 
Condizione di accesso per pagamenti diretti - BISS (Sostegno di base al reddito per la sostenibilità) 

Livello da superare per ECO-schemi e interventi ACA del II Pilastro (SR) 
Ex- Greening

Nuova

Nuova

Nuova
(ripresa dal
Greening)

Ex- Greening

Ex- Greening

Nuova



Eco-schemi del PSP Italia 2023-2027

Fonte: CREA (2023). PSRHUB. Gli eco-schemi del PSP 
2023-2027, una nuova opportunità per l'agricoltura 
italiana

Eco-schemi finalizzati a garantire 
ampia partecipazione degli 
agricoltori e allevatori in una logica 
di entry-level
Gli ACA completano e 
accompagnano gli eco-schemi con 
impegni più ambiziosi e tematici



Benessere animale e zootecnia

Rilancio della zootecnia e della sua competitività passa inevitabilmente 
attraverso una grande attenzione alla sostenibilità.

Eco-schema  per la riduzione dell’uso dei farmaci in zootecnia e benessere 
animale (circa 1,8 miliardi di Euro).

oltre 600 milioni di Euro nello sviluppo rurale per l’adozione di buone 
pratiche zootecniche per il benessere animale

1,5 miliardi di Euro nel PNRR per migliorare la coibentazione delle strutture 
agricole, eliminare l’amianto, e incentivare la produzione di energia da fonti 
rinnovabili.

1,9 miliardi di Euro nel PNRR sul biometano che, oltre a incentivare la 
produzione di energia, mira a migliorare la gestione degli effluenti e 
all’introduzione di tecniche agronomiche sostenibili.



Agricoltura biologica

Agricoltura biologica, come tecnica di produzione privilegiata per 
concorrere al raggiungimento di tutti gli obiettivi ambientali 

2,1 miliardi di euro dello sviluppo rurale. Con una dotazione aggiuntiva 
in parte trasferita dal primo pilastro (90 milioni di euro/anno) in parte 
proveniente dall’incremento del cofinanziamento nazionale

Ruolo complementare degli eco-schemi, dato che le aziende bio
potranno aderirvi, e del Fondo complementare per la possibilità di 
aderire ai Contratti di filiera.

Impegno Mipaaf a varare nel corso del 2022 un nuovo Piano d’azione sul 
biologico, per raggiungere il 25% della superficie a biologico entro il 
2027. 



Altri obiettivi ambientali nello sviluppo rurale

Circa 940 milioni di euro per interventi finalizzati a un uso efficiente dei prodotti (in 
particolare riduzione uso fitosanitari e nutrienti)

Circa 680 milioni di euro per interventi finalizzati per la gestione sostenibile del suolo e la 
riduzione di fenomeni di dissesto

Circa 530 milioni di euro per interventi a favore della biodiversità agricola e naturale

Circa 470 milioni di euro per interventi a favore della gestione sostenibile delle foreste



Integrazione di filiera e giovani
Maggiore integrazione dei diversi attori, gestione dell’offerta, ammodernamento delle 
strutture produttive. Necessità di integrazione tra:

Interventi settoriali vitivinicolo, ortofrutticolo, olivicolo, apistico e pataticolo
Interventi dello sviluppo rurale (investimenti, iniziative di cooperazione per migliorare i 
rapporti tra gli attori delle filiere, ricambio generazionale, qualità)
Interventi del PNRR e del Fondo Complementare a favore dei Contratti di filiera e di 
distretto, della logistica per l’agroalimentare, della meccanizzazione e dell’agricoltura di 
precisione, del Parco Agrisolare



Lo sviluppo locale 
LEADER, iniziativa di riferimento per lo sviluppo locale delle aree rurali
Altri strumenti di intervento e coinvolgimento nuovi attori,  attraverso misura 
cooperazione «Smart village» per favorire lo sviluppo dei territori:

Distretti del cibo,
Distretti bio,
Progetti di filiera,
Contratti di fiume, Accordi collettivi ambientali, ecc.

Altri interventi di sviluppo rurale (diversificazione, infrastrutture, ecc.) 
L’integrazione con la Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI)



Il nuovo AKIS
Necessità di supportare le imprese agricole e forestali nell’adozione di tecniche 
produttive più sostenibili e innovative, nonché l’introduzione di nuove tecnologie
Obiettivo superare la frammentazione del sistema della conoscenza, proporre strumenti 
più efficaci e favorire maggiore integrazione tra:

consulenza
formazione e informazione
Gruppi operativi per l’innovazione
altri strumenti per favorire la diffusione dell’innovazione 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

https://www.reterurale.it/PAC_2023_27
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